VERSIONE ITALIANA (cancellare questa dicitura!)

Gentile Ambasciatore, 

noi, cittadine e cittadini italiani, rappresentanti di organizzazioni della società civile, facciamo appello alla sua autorità per chiedere il rilascio immediato di Mariam Bahrman, attivista per i diritti delle donne e promotrice della “One Million Signatures Campaign for Equality”, arrestata con l’accusa di “attentato alla sicurezza nazionale” per aver partecipato ai parallel events della società civile in occasione della  CSW, Commission on the Status of Women (CSW) delle Nazioni Unite, di cui la Repubblica Islamica d’Iran è membro.

Maryam Bahrman è stata arrestata l’11 maggio scorso nella sua casa di Shiraz, che le forze di sicurezza hanno perquisito, sequestrando suoi effetti personali, compresi libri, telefono cellulare e computer portatile. Maryam Bahrman è attualmente rinchiusa nel Centro detenzione n. 100 di Shiraz e le sono stati negati contatti con la sua famiglia come pure la difesa di un avvocato di sua scelta. 

Facciamo notare come le richieste delle “One Million Signatures Campaign for Equality”, di cui Maryam Bahrman è una delle promotrici a Shiraz, siano sempre state coerenti con le convenzioni sui diritti umani ratificate dalla Repubblica Islamica d’Iran, in particolare la Convenzione sui diritti civili e politici che garantisce espressamente, al suo art. 3, l'uguaglianza di diritti tra uomini e donne e dunque impegna la Repubblica Islamica d’Iran a modificare le disposizioni che non garantiscono l'attuazione di tale articolo. 

Facciamo appello al ruolo ricoperto dalla Repubblica Islamica d’Iran in seno alla medesima CSW, per sottolineare come il dialogo con i/le rappresentanti della società civile sia parte integrante del funzionamento delle  Nazioni Unite da lunghissimo tempo. È dunque inaccettabile che il governo della Repubblica Islamica d’Iran non rispetti tale meccanismo e persegua ingiustamente le attiviste iraniane che partecipano alla CSW per promuovere riforme indispensabili per il benessere complessivo della popolazione iraniana, a cominciare dalle donne. 

Per questo le chiediamo di intervenire affinché Maryam Bahrman e tutte le altre rappresentanti della “One Million Signatures Campaign for Equality” siano rilasciate, e di avviare con loro un dialogo per costruire insieme una società rispettosa dei principi dei diritti umani che la Repubblica Islamica d’Iran ha sottoscritto ratificando la Convenzione sui diritti civili e politici e la Convenzione sui diritti economici, sociali e culturali.
Nel frattempo le chiediamo di intervenire affinché sia permesso a Maryam Bahrman di incontrare la sua famiglia, di nominare un avvocato di sua fiducia e di ricevere le eventuali cure mediche di cui dovesse aver bisogno.

La ringraziamo per il suo interessamento e cogliamo l’occasione per porgerle distinti saluti.

FIRMA FIRMA 

VERSIONE INGLESE (cancellare questa dicitura!)

INSERIRE INTESTAZIONE APPROPRIATA E STAMPARE SU FOGLIO SINGOLO
We, the undersigned Italian citizen, representatives of civil society organisations, call upon Your Authority to request the immediate release of Ms. Maryam Bahrman, women’s and human rights activist, promoter of the “One Million Signatures Campaign for Equality”, arrested for her participation in the parallel events for civil society during 55th session of the CSW, the United Nations Commission on the Status of Women. 

Maryam Bahrman was arrested on the 11th of May 2011 at her house in Shiraz. Her personal belongings, including her mobile phone, books and her personal computer, were taken by the security forces. She is actually detained at the Detention Centre N° 100 in Shiraz and is denied any contact with her family as well as the assistance of a lawyer of her choice. 

We underline that the requests of the “One Million Signatures Campaign for Equality” are in line with the principles stated in the human rights conventions ratified by the Islamic Republic of Iran, in particular with article 3. of the International Covenant on Civil and Political Rights, that expressly request equal rights for women and men and therefore commits the Islamic Republic of Iran to reform legal measures that infringe with this principle. 

We also call upon the Islamic Republic of Iran’s actual position as member state of the CSW, to underline that dialogue with civil society is a longstanding mechanism enshrined in the functioning of the United Nations. It is therefore unacceptable that women’s rights activists are persecuted for participating in the CSW in order to promote reforms that benefit the whole population of the Islamic Republic of Iran, in particular the women. 

We therefore request the immediate release of Maryam Bahrman and all other activists of the “One Million Signatures Campaign for Equality” and the opening of a dialogue with them in order to start building together a society that fully respects the principles agreed upon by the Islamic Republic of Iran as State party to the International Covenant on Civil and Political Rights and the International Covenant on Economic, Social and Cultural Rights.

In the mean time, we urgently request to grant Maryam Bahrman access to her family, a lawyer of her choice and eventual medical treatment that she might require.

We thank you,

INSERIRE FIRMA 

